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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Uno degli obiet-
tivi principali che il legislatore ha il dovere
di perseguire è la tutela del territorio e,
con essa, la tutela delle ricchezze artisti-
che e culturali che vi sono contenute.

Infatti il patrimonio architettonico e
culturale dell’Italia è non solo ricchezza
collettiva, deposito di storia, cultura e
tradizione di inestimabile valore, ma an-
che straordinario volàno di un’economia
sempre più globalizzata e fortemente le-
gata a dinamiche di mercato internazio-
nali, dove le innovazioni tecnologiche per-
mettono straordinarie possibilità di svi-
luppo e, al contempo, le tradizioni locali e
i valori culturali posseggono qualità di
eccellenza uniche le quali, se corretta-
mente utilizzate, renderebbero possibile il
raggiungimento di posizioni di rilievo nella
competizione globale.

Coniugare quindi storia e tradizioni
culturali italiane con lo sviluppo econo-

mico e la possibilità di salvaguardia del
territorio mediante le innovazioni tecno-
logiche appare non soltanto un dovere da
perseguire ma, oggi, una possibilità con-
creta e praticabile.

È compito del legislatore, dunque,
adottare tutte le misure possibili al fine di
tutelare il patrimonio artistico e culturale
italiano, coniugando tradizioni e innova-
zione, sviluppo economico e crescita cul-
turale.

Per far sì che tutto questo si traduca in
realtà fattuale è necessario, dapprima, in-
dividuare nei centri storici delle città ita-
liane il vero patrimonio culturale e archi-
tettonico. Essi sono, infatti, contenitori, già
essi stessi preziosi, della ricchezza artistica
e culturale della nazione.

Al fine di tradurre quanto premesso in
concreti atti di immediata evidenza, questa
proposta di legge mira a introdurre misure
incentivanti atte al recupero edilizio e
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architettonico dei centri storici italiani
attraverso l’uso corretto e controllato delle
moderne tecnologie di produzione energe-
tica, in un rapporto armonico e bilanciato
di tradizione e innovazione, e – obiettivo
non meno importante – a promuovere la
straordinaria possibilità di sviluppo eco-
nomico e occupazionale che da tutto ciò
deriverebbe.

La proposta è volta a incentivare l’in-
stallazione di impianti fotovoltaici inte-
grati, ossia del tipo integrato a « tegola
fotovoltaica », sui tetti degli immobili pub-
blici e privati esistenti all’interno dei cen-
tri storici italiani. Come è noto, infatti, tali
impianti fotovoltaici rappresentano una
possibilità concreta di sviluppo tecnologico
e rispetto per l’ambiente, che con que-
st’iniziativa andrebbe ad associarsi a ini-
ziative di recupero degli immobili dei
centri storici, traducendosi per i loro abi-
tanti in possibilità economica e valore
aggiunto, allo scopo di superare l’attuale
momento di depressione economica grazie
a un intervento legislativo che garantisca
l’apporto necessario. Si tratterebbe d’al-
tronde di installazioni perfettamente le-
gate al tessuto urbanistico e architettonico
dei luoghi, destinate a divenire, mediante
la trasformazione dell’energia prodotta
dall’impianto fotovoltaico, « capacità red-
dituale » per i soggetti proprietari degli
immobili interessati e tali da consentire
l’ottenimento di una linea di credito fina-
lizzata esclusivamente alla ristrutturazione
dell’immobile su cui verrebbe installato
l’impianto medesimo.

A tal fine appare necessaria una in-
centivazione che, oltre a rendere possibile
l’anticipazione di credito, crei un indotto
economico. L’incentivazione, attraverso
l’istituzione di un « conto energetico », por-
rebbe in essere concrete misure economi-
co-finanziarie favorendo anche l’inver-
sione della tendenza migratoria che vede,
da troppi anni oramai, l’abbandono dei
centri storici italiani al loro inesorabile
destino, al contempo riducendo la delete-
ria tendenza al consumo del territorio
libero mediante la sua edificazione. In-
vero, nel recupero e reimpiego degli im-
mobili già edificati si rinviene l’unica via

perseguibile, che possa associare esigenze
residenziali e sviluppo economico, moder-
nizzazione e tutela del patrimonio arti-
stico, culturale e paesaggistico della na-
zione.

Un conto energetico dedicato esclusi-
vamente ai centri storici italiani, che per-
metta l’anticipazione del credito necessa-
rio da parte delle banche sia per l’acquisto
e l’installazione dell’impianto tecnologico,
sia per il restauro e l’adeguamento del-
l’immobile sul quale sarà collocato un
impianto fotovoltaico, al fine di recupe-
rarlo, migliorarlo e comunque renderlo
appetibile per le nuove generazioni e per
tutti coloro che, nei centri storici, vor-
ranno eleggere dimora o, più semplice-
mente, recuperarli per fini abitativi, resi-
denziali o turistici, ovvero per usi pubblici
o di culto. A tali fine, infatti, non si
esclude, anzi si auspica, la possibilità di
estendere tale incentivo a qualsivoglia im-
mobile, purché situato all’interno dei cen-
tri storici delle città italiane.

Questo deve avvenire in una logica di
compartecipazione tra pubblico e privato,
dove ad ogni soggetto coinvolto e interes-
sato si destina un ruolo chiaro e preciso,
nel rispetto delle sue legittime aspettative,
siano esse di carattere privato o pubblico,
residenziale o imprenditoriale.

Si prefigura perciò la creazione di
soggetti responsabili unici di intermedia-
zione (società di intermediazione per
l’energia fotovoltaica), di natura privata e
aventi struttura societaria, i quali, posse-
dendo prestabiliti requisiti tecnici, per cia-
scun progetto si occuperanno dell’intero
iter progettuale, sia tecnico sia finanziario.
La costituzione di tali soggetti di natura
imprenditoriale potrà promuovere lo svi-
luppo della libera capacità professionale
soprattutto dei giovani che vorranno ad-
dentrarsi nel campo della ricerca e delle
energie alternative, costituendo per essi
una concreta prospettiva occupazionale ed
economica.

Agli enti locali, oltre alle funzioni di
controllo, è demandata la competenza per
l’incentivazione di tutto l’iter progettuale e
di partecipazione. Gli elenchi delle società
di intermediazione per l’energia fotovol-
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taica, con lo specifico intento della tutela
delle realtà e specificità locali, saranno
istituiti a livello regionale, atteso che alle
regioni è oggi demandato il compito del
controllo, ad esempio, degli elenchi dei
professionisti certificatori energetici.

Alle banche, infine, attraverso gli spe-
cifici strumenti normativi che la presente
proposta di legge ha l’intento di porre in
essere, è data la certezza della garanzia

dello Stato, garante innanzitutto dei propri
cittadini, al fine di delineare una concreta
possibilità di sviluppo culturale ed econo-
mico, nella sicurezza che soltanto attra-
verso l’eccellenza culturale italiana, inter-
pretata dalla storia e dalla tradizione delle
realtà locali, la modernizzazione del paese
apporterà le necessarie spinte innovative
che proietteranno l’Italia verso un futuro
sostenibile.
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PROPOSTA DI LEGGE
—

ART. 1.

(Incentivi per l’installazione di impianti a
tegole fotovoltaiche nei centri storici).

1. I proprietari di unità immobiliari
situate nei centri storici, i quali ne abbiano
la libera disponibilità, possono ottenere la
garanzia del Fondo di cui all’articolo 6 per
la concessione di finanziamenti erogati da
banche e intermediari finanziari, destinati
esclusivamente alla realizzazione di inter-
venti edilizi di manutenzione ordinaria,
straordinaria, restauro e risanamento con-
servativo e ristrutturazione edilizia del-
l’unità immobiliare di loro proprietà, come
definiti dall’articolo 3, comma 1, lettere a),
b), c) e d), del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edi-
lizia, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e suc-
cessive modificazioni, subordinatamente
alla contestuale installazione di impianti a
tegole fotovoltaiche sulle superfici di co-
pertura delle medesime unità immobiliari,
secondo le disposizioni della presente
legge.

2. La cessione dell’energia elettrica pro-
dotta dagli impianti a tegole fotovoltaiche
installati mediante i finanziamenti di cui
al comma 1 del presente articolo è effet-
tuata con l’applicazione della tariffa in-
centivante di cui all’articolo 5.

ART. 2.

(Definizioni).

1. Ai fini della presente legge si intende:

a) per centro storico: le parti del
territorio comunale interessate da agglo-
merati urbani che rivestono carattere sto-
rico, artistico o di particolare pregio am-
bientale, individuate quali zone A), ai sensi
dell’articolo 2, comma 1, del decreto del
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Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968,
n. 1444, negli strumenti urbanistici comu-
nali vigenti;

b) per impianto a tegole fotovoltai-
che: l’impianto per la produzione di ener-
gia elettrica costituito da moduli fotovol-
taici di aspetto simile alle tegole o agli altri
elementi di copertura impiegati nel con-
testo architettonico e paesaggistico del
centro storico nel quale debbono essere
installati.

ART. 3.

(Accesso agli incentivi).

1. Entro il 31 dicembre di ciascun
anno, con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, è
determinato l’importo massimo comples-
sivo delle garanzie concedibili a carico del
Fondo di cui all’articolo 6 per l’anno
successivo.

2. I soggetti di cui all’articolo 1, che
intendano fruire degli incentivi ivi previsti,
presentano entro il 28 febbraio di ciascun
anno al comune nel quale è situato l’im-
mobile la domanda, corredata del progetto
e della documentazione prescritta, con
l’indicazione della capacità produttiva del-
l’impianto e dell’importo necessario per le
opere edilizie di recupero, restauro, ri-
strutturazione o adeguamento funzionale
dell’unità immobiliare e per l’acquisto e
l’installazione dell’impianto a tegole foto-
voltaiche. Il progetto, la documentazione e
l’indicazione della capacità produttiva
sono asseverati, secondo le rispettive com-
petenze, dai soggetti professionali indicati
all’articolo 4, comma 3, lettere a) e b), in
servizio presso le società di cui al mede-
simo articolo 4.

3. Ciascun comune, entro il 15 aprile di
ogni anno, trasmette al Ministero dello
sviluppo economico le domande ad esso
presentate, previo accertamento della re-
golarità della documentazione, della pro-
prietà dell’immobile e della sua colloca-
zione nell’ambito del centro storico, non-
ché della sussistenza degli eventuali requi-
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siti di priorità dichiarati dal proprietario,
stabiliti dalla presente legge e dalle dispo-
sizioni adottate per la sua attuazione.

4. Il Ministero dello sviluppo econo-
mico, entro il 30 giugno di ogni anno,
stabilisce la graduatoria per l’accogli-
mento delle domande presentate, previa
verifica della congruità dell’importo indi-
cato, in base all’ordine di priorità deri-
vante dai requisiti stabiliti dalla presente
legge e dalle disposizioni adottate per la
sua attuazione e, in caso di parità, in
base alla data della presentazione della
domanda. Le domande sono accolte entro
il limite dell’importo massimo determi-
nato ai sensi del comma 1. L’accogli-
mento della domanda è comunicato al
proprietario dell’immobile e al comune
nel quale esso è situato. La comunica-
zione di accoglimento della domanda co-
stituisce autorizzazione all’accesso agli in-
centivi di cui all’articolo 1.

5. Il proprietario dell’unità immobi-
liare, entro due mesi dalla comunicazione
dell’accoglimento della domanda, stipula
un contratto di finanziamento con una
banca o un intermediario finanziario en-
tro il limite dell’importo autorizzato e
alle condizioni stabilite nella convenzione
prevista dall’articolo 7. Sull’unità immo-
biliare e sull’impianto è costituita garan-
zia reale in favore della banca o dell’in-
termediario finanziario medesimo e del
Fondo di cui all’articolo 6 secondo le
disposizioni adottate per l’attuazione
della presente legge.

6. La banca o l’intermediario finanzia-
rio comunica al Ministero dello sviluppo
economico la stipulazione del contratto.
La comunicazione di cui al precedente
periodo è condizione per l’accesso alla
garanzia a carico del Fondo di cui all’ar-
ticolo 6. In caso di mancata stipulazione
del contratto di finanziamento nel termine
indicato al primo periodo, l’autorizzazione
all’accesso agli incentivi di cui all’articolo
1 si intende revocata.

7. L’importo erogato dalla banca o
dall’intermediario finanziario deve essere
impiegato esclusivamente per le opere edi-
lizie e per l’acquisto e l’installazione del-
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l’impianto a tegole fotovoltaiche, in parti-
colare:

a) l’acquisto delle tegole fotovoltaiche
e dell’impianto di produzione di energia
elettrica;

b) i lavori edili necessari all’installa-
zione dell’impianto suddetto;

c) le spese tecniche e di intermedia-
zione necessarie;

d) le opere edilizie di recupero, re-
stauro, ristrutturazione o adeguamento
funzionale dell’unità immobiliare su cui
deve essere installato l’impianto fotovol-
taico.

8. L’impianto a tegole fotovoltaiche
deve entrare in esercizio entro il 30 giugno
dell’anno successivo a quello nel quale è
stato comunicato l’accoglimento della do-
manda. L’entrata in esercizio dell’impianto
è comunicata dal proprietario dell’unità
immobiliare entro tale termine al Mini-
stero dello sviluppo economico, al Gestore
dei servizi energetici (GSE) e al comune in
cui l’immobile è situato. Il Ministero dello
sviluppo economico, su motivata richiesta
del proprietario dell’unità immobiliare,
può stabilire un termine successivo, co-
munque non oltre sei mesi dalla scadenza
del termine di cui al primo periodo. In
caso di superamento del termine, l’auto-
rizzazione all’accesso agli incentivi di cui
all’articolo 1 si intende revocata. La revoca
è comunicata alla banca o all’intermedia-
rio finanziario, che può procedere al re-
cupero del finanziamento erogato e degli
interessi maturati.

9. A decorrere dalla data della comu-
nicazione di cui al comma 8, secondo
periodo, del presente articolo e fino alla
completa estinzione del finanziamento
contratto, il proprietario dell’impianto a
tegole fotovoltaiche ha diritto all’applica-
zione della tariffa incentivante di cui al-
l’articolo 5 per la cessione dell’energia
prodotta dall’impianto medesimo.

10. Fino all’estinzione del finanzia-
mento contratto, la proprietà dell’impianto
a tegole fotovoltaiche non può essere tra-
sferita separatamente dalla proprietà del-
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l’unità immobiliare. In caso di trasferi-
mento della proprietà dell’unità immobi-
liare, il nuovo proprietario subentra nei
diritti e negli obblighi del dante causa
verso il Fondo, il GSE e la banca o
l’intermediario finanziario che ha erogato
il finanziamento ai sensi del presente
articolo, salva la facoltà di estinzione an-
ticipata del finanziamento medesimo me-
diante pagamento, in unica soluzione,
della quota capitale residua e di una
commissione nella misura determinata
nella convenzione prevista dall’articolo 7.

ART. 4.

(Società di intermediazione).

1. Gli adempimenti spettanti ai pro-
prietari ai sensi della presente legge sono
svolti dalle società di intermediazione per
l’energia fotovoltaica nei centri storici
(SIEFC).

2. Le SIEFC possono essere costituite
nella forma di società per azioni, di società
a responsabilità limitata o di società coo-
perativa. Possono svolgere esclusivamente
le attività previste dal presente articolo e
nella loro denominazione deve essere con-
tenuta la sigla SIEFC.

3. Le SIEFC devono avere tra i propri
soci o dipendenti a tempo indeterminato
almeno:

a) un professionista abilitato alla pro-
gettazione architettonica, fornito di laurea
magistrale in ingegneria o in architettura
e iscritto all’ordine degli ingegneri o degli
architetti;

b) un tecnico abilitato alla progetta-
zione, al controllo e alla certificazione
energetica;

c) un professionista in materie giuri-
diche, fornito di laurea magistrale in giu-
risprudenza;

d) un professionista in materie eco-
nomiche, fornito di laurea magistrale in
economia e commercio.

4. Le SIEFC curano la predisposizione
e la presentazione dei progetti e della
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documentazione per l’accesso agli incentivi
di cui all’articolo 1, provvedono alle co-
municazioni previste dalla presente legge e
dalla disciplina in materia edilizia in nome
e per conto del proprietario dell’unità
immobiliare, esercitano la direzione dei
lavori, eseguono il collaudo dei lavori ef-
fettuati e degli impianti a tegole fotovol-
taiche installati e rilasciano le certifica-
zioni e le asseverazioni necessarie per il
procedimento. Su incarico del proprieta-
rio, possono assisterlo nella stipulazione
del contratto di finanziamento con una
banca o intermediario finanziario, re-
stando comunque escluso in tal caso
l’esercizio di qualsiasi attività di interme-
diazione del credito.

5. Le SIEFC possono eseguire i lavori
edilizi o di installazione degli impianti a
tegole fotovoltaiche, fornire materiali, mac-
chinari o apparecchiature, direttamente o
per mezzo di soggetti ad esse collegati, pur-
ché siano in possesso dei requisiti previsti a
tali fini dalle norme vigenti.

6. I soci della SIEFC e i professionisti
da essa dipendenti sono responsabili, an-
che penalmente, per le attività svolte ai
sensi del comma 4 e per le dichiarazioni,
le comunicazioni, le certificazioni e le
asseverazioni da essi rilasciate.

7. Le SIEFC sono iscritte in apposito
elenco istituito presso la regione nel cui
territorio hanno la sede legale. All’atto
dell’iscrizione e periodicamente, secondo
quanto stabilito dalle disposizioni adottate
per l’attuazione della presente legge, la
regione verifica la sussistenza dei requisiti
previsti dal presente articolo. La regione
vigila sull’attività delle SIEFC e ne dispone
la cancellazione dall’elenco in caso di
perdita dei requisiti o qualora siano ac-
certate gravi violazioni nello svolgimento
delle attività e nell’adempimento dei com-
piti ad esse attribuiti.

ART. 5.

(Tariffa incentivante).

1. L’energia elettrica prodotta dagli im-
pianti a tegole fotovoltaiche installati me-
diante i finanziamenti di cui all’articolo 1
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è ceduta al GSE con l’applicazione della
tariffa incentivante determinata ai sensi
del presente articolo.

2. La tariffa incentivante è stabilita
entro il 31 gennaio di ogni anno con
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sentito il GSE.

3. La tariffa incentivante si applica fino
alla completa estinzione del finanziamento
contratto per l’acquisto e l’installazione del-
l’impianto e per le opere edilizie di recupero,
restauro, ristrutturazione o adeguamento
funzionale dell’unità immobiliare, secondo
il piano di ammortamento stipulato.

4. Gli importi spettanti al proprietario
dell’impianto a tegole fotovoltaiche in ap-
plicazione della tariffa incentivante sono
accreditati nel conto energetico personale
ad esso intestato, istituito presso il Fondo
di cui all’articolo 6, che provvede al pa-
gamento delle rate alla banca finanzia-
trice, comprensive dell’interesse e della
quota capitale, secondo il piano di am-
mortamento stipulato. Eventuali ecce-
denze rimangono depositate presso il
Fondo fino all’estinzione del finanzia-
mento. In caso di insufficienza degli im-
porti esistenti nel conto energetico perso-
nale, la provvista per il pagamento delle
rate per non più di due semestri è anti-
cipata dal Fondo, che ha diritto di rivalsa
nei riguardi del proprietario dell’impianto.
Qualora l’insufficienza perduri oltre il se-
condo semestre senza che il proprietario
dell’impianto provveda al reintegro delle
somme anticipate, il Fondo ne dà comu-
nicazione alla banca finanziatrice, che
procede al recupero del finanziamento
erogato e degli interessi maturati e retro-
cede al Fondo l’importo da esso anticipato.

5. L’efficacia delle garanzie reali costi-
tuite sull’unità immobiliare e sull’impianto a
tegole fotovoltaiche cessa automaticamente
alla data di estinzione del finanziamento.

ART. 6.

(Fondo per l’energia fotovoltaica nei centri
storici e conto energetico).

1. A decorrere dall’esercizio finanziario
2015 è istituito presso il Ministero dello
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sviluppo economico il Fondo per l’energia
fotovoltaica nei centri storici, con una
dotazione iniziale di 50 milioni di euro.

2. Presso il Fondo di cui al comma 1 del
presente articolo è aperto un conto energe-
tico personale per ciascun soggetto autoriz-
zato ad accedere agli incentivi di cui all’ar-
ticolo 1. Il conto è infruttifero ed è desti-
nato esclusivamente allo svolgimento delle
operazioni di cui all’articolo 5, comma 4.
Alla data di estinzione del finanziamento
contratto, il conto viene chiuso e gli importi
in esso esistenti sono versati al proprietario
dell’impianto a tegole fotovoltaiche, salvo
quanto previsto al medesimo articolo 5,
comma 4, ultimo periodo.

ART. 7.

(Regolamento di attuazione e convenzione).

1. Entro quattro mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
regolamento emanato con decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono
adottate le disposizioni necessarie per l’at-
tuazione della presente legge e, in parti-
colare, sono stabiliti:

a) le caratteristiche del progetto e la
documentazione da allegare alle domande
di accesso agli incentivi di cui all’articolo 1;

b) eventuali criteri di priorità riferiti
a tipologie di immobile e di impianto, ad
aree territoriali o ad altri elementi signi-
ficativi, prevedendo in ogni caso che co-
stituisca requisito preferenziale per i pro-
getti di recupero l’accertata esistenza di
criticità statico-strutturali dell’immobile
interessato;

c) le forme in cui devono essere
redatti e pubblicati gli elenchi dei soggetti
intermediari.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico, previa
intesa con l’Associazione bancaria italiana,
è approvato lo schema di convenzione per
la stipulazione dei contratti di finanzia-
mento bancario di cui all’articolo 3. Alla
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convenzione possono aderire le banche
operanti in Italia ai sensi del vigente
ordinamento bancario. L’elenco delle ban-
che aderenti è pubblicato nel sito internet
istituzionale del Ministero dello sviluppo
economico.

ART. 8.

(Norme finanziarie).

1. All’onere derivante dall’attuazione
dell’articolo 6, comma 1, pari a 50 milioni
di euro per l’anno 2015, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui al comma 5 dell’articolo 10
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
a provvedere, con propri decreti, alle oc-
correnti variazioni di bilancio.

2. Alla copertura della differenza tra i
costi sostenuti dal GSE per l’acquisto di
energia elettrica con applicazione della
tariffa incentivante di cui all’articolo 5
della presente legge e la somma dei ricavi
derivanti dalla vendita della medesima
energia elettrica sul mercato e dalla ven-
dita dei diritti di cui all’articolo 11,
comma 3, del decreto legislativo 16 marzo
1999, n. 79, si provvede a carico del Conto
per nuovi impianti da fonti rinnovabili ed
assimilate, di cui all’articolo 49 della de-
liberazione dell’Autorità per l’energia elet-
trica e il gas n. ARG/elt 199/11, del 29
dicembre 2011.

3. Il Ministero dello sviluppo econo-
mico provvede alla gestione del Fondo e
alle altre attività previste dalla presente
legge con le risorse umane, strumentali e
finanziarie previste a legislazione vigente,
comunque senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

€ 1,00 *17PDL0025370*
*17PDL0025370*
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